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Petrolio: TUTTO IN ORDINE, 
NESSUNO A· POSTO 
Riabilitato Cazzaniga - Trasferito il pretore Brusco - Esiliati gli ufficiali della finanza 
che perquisirono i petrolieri - Sotto inchiesta il pretore Sansa - Lo scandalo Montedi
son verso l'avocazione e l'insabbiamento - Il petroliere nero Monti non s'è presentato 
alla commis~ione 

ROMA, 3 aprile 

La Commissione interparlamentare 
inquirente per i procedimenti d'accu
sa è tornata a riunirsi oggi dopo la 
pausa forzata determinata ieri da 
questioni procedurali. Erano all'ordi
ne del giorno decisioni di grande im
portanza: quella dell'avocazione o 
meno dello scandalo per i fondi neri 
Montedison e quella della revoca del 
mandato di cattura per i I petroliere 
Cazzaniga. I.noltre erano previsti gli 
interrogatori di Garrone e di Monti 
oltre a quello del genero e braccio 
destro di .quest'ultimo, Bruno , -Riffe
ser. 

La commissione, già da molti gior
ni, non aveva fatto mistero della sua 
volontà di riabilitare Cazzaniga, giu
stificando il colpo di mano c'on il sin
golare argomento della necessità di 
ascoltare l'ex presidente dell'Unione 
Petrolifera e quindi di consentirgli 
un agevole ritorm~ dé!II'~< e~iUQ » sviz
zero. 

La decisione è stata puntualmente 
formalizzata: come Cittadini, Arcidia· 
cono e Benedetti, anche l'eminenza 
grigia dei maneggi petroliferi e pu
pillo di Nixon è stato restituito uffi
cialmente a quegli intrighi che non 
ha mai cessato di curare, mantendo
si quotidianamente in contatto tele-

fonico con i potenti della DC anche 
durante la latitanza. 

Quanto agli interrogatori di Monti, 
Riffeser e Garrone, solo il terzo si è 
presentato davanti ai commissari. I 
primi due hanno fatto sapere di es
sere « indisposti ». L'epidemia in ca
sa Monti è forse da connettersi al 
calcolo di posticipare le depOSizioni 
regolandole su quelle di Cazzaniga e 
Cittadini, previste per domani. Con 
Garrone sono stati ascoltati il co
gnato Giampiero Mondini, anch'egli 
dìrigente della società Garrone ,' e il 
membro dell'UPI Gotfried Svoboda. 
Tutti hanno ripetuto la solita solfa. 
Erano all'oscuro degli imbrogli di 
Gazzaniga: loro si, limitavano a cor
rispondere in perfetta buona fede le 
quote all'associazione dei petrolieri. 
Nell'interrogatorio di Garrone si è an
che parlato della raffineria siciliana 
di Melilli, l'impianto ISAB potenziato 
sull'onda dei milioni elargiti' ai mini
stri Gioia e Gulletti', ma il silen'zio uf
ficiale, su questo aspetto dena truf
fa petrolifera, è impenetrabile. Doma
ni pomeriggio sarannò (o almeno eto
vrebbero essere) di scena Cittadini 
e Cazzaniga. 

Quanto al capitolo Edison-Montedi
son, ai fondi neri ventennali corri
sposti ai partiti e ai ministri, alla 
vendita di inservibili residuati allo 

TORINO: gli operai della Bertone 
riportano in fabbrica il compagnò 
Albino licenziato martedì 
TORINO, 3 ' aprile 

Ieri, alle 16,15, surbito prima della 
uséN'a, è stato comunicato dalla Ber
tone il licenziamento del compagno 
Albino, avanguardia conosciuta e se
guita in tutta la fabbrica. La motiva
zione: « minacce» ad un capo il 28 
marzo, in occasione dei cortei inter
ni contro la messa in libertà. 

Per questa mattina, il sindacato 
aveva indetto due ore di sciopero, 
Contro il licenziamento e contro tutte 
le azioni repressive che la direzipne 
porta avanti in questi giorni. 

All'inizio dello sciopero, un gros
so gruppo di operai è uscito e ha por· 
tato dentro il compagno Albino, vin
cendo l'opposizione dei guardiani del
la Mondiafpol. E' poi cominciata l'as· 
sem_blea. Tutti gli operai che si sono 
espressi hanno messo in luce la ne
cessità di collegare la lottà per la 
riassunzione d.el compagno licenziato 
con le richieste che vengono con 
sempre più forza espresse dagli ope· 
rai: un sostanzioso aumento salaria. 
le, la garanzia del salario, i passaggi 
automatici di categoria. L'indicazione 
era quindi per la riapertura immedia
ta della vertenza aziendale, con la 
pregiudiziale, alle trattative, della 
riassunzione del compagno Albino. 
Questi, intervenendo alla fine, ha 
riaffermato con forza i contenuti 
espressi ,dagli operai che lo avevano 
preceduto: « Il problema non è tanto 
il mio licenziamento, quanto la no· 
stra capacità di legare la risposta al
la repressione padronale con gli 
obiettivi operai. La riapertura della . 
Vertenza è giusta e necessaria, in 
questo momento, anche per permet
terei di passare, su reali posizioni di 
forza, alla lotta generale di tutti gli 
OPerai ». 

Alla fine dell'assemblea, da parte 
degli operai è venuta l'indicazione 
di prolungare lo sciopero, uscendo 

,dalla riunione in corteo e percorren
do tutta la fabbrica per impedire i! 
crumiraggio. I delegati hanno però in 
buona parte Dimostrato un atteggia
mento molto tiepido. ' 

Il corteo è partito esprimendo una 
forte carica di rabbia. Si è poi frantu-' 
mato in seguito per il boicottaggio 
sempre più chiaro del C.d.F. 

Alla Vignale, prosegue il blocco to
tale delle merci. La direzione ha avan
zato la proposta di fare tornare gli 
operai a 40 ore se avessero sblocca
to i cancelli (Si sono già accumulate 
più di 300 vetture in fabbrica) e si 
fossero impegnati a' riportare la pro
duzione a 10 vetture al giorno. 

Gli operai hanno ovviamente rifiu-
_ tato. " problema centrale rimane la 
garanzia del salario e dell'occupazio
ne e la proposta della direzione è 
chiaramente volta a esaurire rapida
mente le commesse ancora inevase, 
per poi aver la possibilità di chiude
re la fabbrica. 

Sulmona 
FORTE RISPOSTA 

ALLA FIAT 
CONTRO 

UN LICENZIAMENTO 
Nei giorni scorsi la direzione Fiat 

ha licenziato un operaio, Paolo Petri!· 
li, per un furto mai commesso; la 
provocazione padrona le non è passa
tGj. Ieri l'altro, è stata fatta un'ora 
di sciopero per turno. L'astensione è 
stata totale ed anzi gli operai del 
secondo turno hanno fatto un grosso 
corteo interno che ha spazzato tutta 
la fabbrica (e questo per la prima 
volta in modo massiccio). 

Oggi si dovrebbe svolgere l'incon
tro con la airezione per far rientrare 
il licenziamento. 

esercito spacciati per moderne ap
parecchiature tecnologiche, alle leg
gi che battezzarono la fusione tra chi
mici ed elettrici con un favoloso sgra
vio fiscale attraverso la remuneratis
sima copertura di ministri e alti fun
zionari, la decisione appare ancora 
una volta scontata, anche se mentre 
scriviamo non è stata resa nota la 
deliberazione della commissione, 
Avocare al parlamento l'inchiesta si
gnifica avviarla a un silenzio garanti. 
to dalla sperimentata formula delle 
« indagini preliminari ", In questo modo 
lo 'scandalo INGIC è rimasto ibernato 
per 20 anni, quello delle aste-truffa 
dell'ANAS giace nei cassetti di Cat
tanei dal 1972. ,Non si vede come per 
il colosso di Cefis le cose possano 
andare diversamente, nonostante le 
battagliere dichiarazioni deicommis
sari del PCI. 

Il lungo abboccamento dell'altra 
sera tra .i I presidente Cattane; e i I 
ca'po-gruppo democristiano Flaminio 
Piccoli dice qualcosa in proposito. 
Piccoli rappresenta l'avanguardia del
l'attacco fanfaniano alle resi.clue vel
leità autonome del potere 'inquirente 
in Italia. le sue filippiche contro i 
pretori d'assalto hanno già ' trovato 
nei giorni scorsi riscontro nel dise
gno di , legge liberticida del dc Gar
gani per · ristrutturare su basi più , 
strettamente corporative l'ordinamen
to giudiziario. 

Ora l'operazione è perfezionata 
dalle notizie che vengono da Genova. 

Tutti gli ufficiali della finanza che 
agli ordini dei pretori osarono troppo 
contro ministri e petrolieri, sono sta
ti spediti al confino. 

La vendetta, dunque, non si è fat
ta attendere a lungo. Le loro' eccel
lenze, i ministri venduti, e i potentis
simi sceicchi bianchi, hanno aspetta
to che passasse l'ondata del petrolio, 
e ora hanno aperto il fuoco contro 
coloro che gli hanno fatto passare le I 
notti in bianco. 
, G I i ufficiali della tributaria sono 

stati trasferiti tutti in blocco con la 
sola eccezione del più alto di grado, 
il colonnello Bianchi, l'ufficiale che 
diresse le operazioni di perquisi
zione, 

Sono il ten. col. Lorenzini, i capita
ni Tanca, Di Giacomo e Pierucci, i 
tenenti Petraoco e Bevacqua e un al
tro ufficiale. Sono stati esiliati ad 
Ascoli Piceno, a Como, uno addirittu
ra a Porto-Ferraio, nell'isola d'Elba. 

Le autorità del corpo hanno parla
to di un « normale avvicendamento ", 
fatto addirittura passare, per alcuni, 
come una promozione. 

Il generale De Laurentiis, coman
dante di zona, ha detto inoltre che il 
trasferimento del colonnello Bianchi 
è stato evitato solo per il suo perso
nale interessamento, 

Ma ci 'sono altri fatti gravissimi: il 
pretore Carlo Brusco, che ha collabo
rato con Almerighi e Sansa nell'in
chiesta sul petrolio, è ·statd. convoca
to al Palazzo Ducale, dove avrebbe 
subìto un interrogatorio tempestoso , 
da parte del procuratore generale Co
ca, dopo di che è stato trasferito dal
Ia sezione penale alla più innocua se
zione civile della pretura , Quanto a 
Sansa, è sotto inchiesta da parte del 
consiglio superiore della magistratu
ra « per una precedente indagine ". 

Questi provvedimenti di rappresa
glia sono evidentemente dettati da 
Roma, e trovano a Genova pronta 
esecuzione, da parte dell 'ala larga
mente rnaggioritaria della magistratu
ra più strettamente legata al potere 
politico , alla DC, alla curia, ai cara
binieri, e di cui Coco - come il suo 
allievo Sossi - è il degno alfiere , 

L'ADUlLA: due SI PLACANO GLI ANIMI AL OONGRESSO DEL PSDI 

• operai 
SARAGAT DICH'IARA FEDELTA" 
ALLA DC E AGLI :AMERICANI 

sono morti 
nel· traforo 
del Gran Sasso 
Sono già 12 gli operai morti 
da quando sono iniziati i la
vori del cantiere 
L'AQUltA, 3 aprile 

,La 'galleria del Gran Sasso, sul 
tracciato dell'ormai tristemente fa
mosa 'autostrada !l'Aquila-Pescara, è 
tornata alla ribalta. 

Due operai sono morti e quattro 
sono rimasti gravemente feriti que
sta mattina, per lo scoppio « antici
pato » di una mina che li ha travolti. 
Gli altri operai hanno subito smesso 
dI' lavorare e hanno accompagnato 
all'ospedale dell'Aquila i loro quat
tro compagni feriti. Sono tutti molto 
gravi ricoverati con prognosi riser-
vata. ' 

Il lungo elenco di operai ammazza
ti in questo traforo maledetto si è al
lungato oggi di due nuovi nomi: Gio
vàri Battista Maggeroni, di ' 36 anni e 
Francesco Fochino di 35. 

La ' s'Corsa estate quando un carrel
lo carico all'inverosimile ruppe i fre
ni e piombò contro un altro carrello 
sul quale si trovavano sei- operai, 
quattro dei quali morirono, l'intera 
stampa , nazionale s,i scandalizzò. Fu 
una generale levata di SCUDi che mi
se in causa la stessa utilità Dell'auto
strada, voluta dai boss demoCristia
ni dell'Abruzzo, Ma dopo questo fuo
co di paglia, tutto è continuato ·come 
pri1[l1a: un'autostrada vale bene la vi
ta di qualche operaio! Questa è la 
logica del potere democris'tiano. Sot
to la galleria del Gran Sasso , da 
quando la COGBFAR ha iniziato i 
suoi l'avori sono dodici gli operai che 
hanno perso la vita. Dodici nomi 
che gridavano vendetta, che chiedo
no si faccia giustizia, di ·çhi è diret
tamente responsabile: la ditta CO
GEFAR, ma anche di chi sta dietro, 
chi l'autostrada l'h'a voluta e l'ha vo
luta in fretta, a tutti i costi. 

Nel bel mezzo dell'intervento di 
IMatteotti, Saragat, oggetto della bat
tagl ia che 'ha impegnati per tutta la 
giornata di ieri i congressisti sO'eial
pemocratici, ha fatto i I suo ingresso 
,trionfale tra le ovazioni e i clamori 
dei suoi fans. " suo intervento, ini
ziato :poco dopo, è durato tutto il re
sto della mattina. Sulle risse di casa, 
ha detto che bisogna superare il « di
sagio ", ma che è una « umiliazione» 
per il PSDI ' aver escluso dal governo 
.i rappresentanti della minoranza. A 
parte le questioni di poltrona, sul'ia li
nea politica l'unica divergenza è tra 
« chi 'Sente più intensamente la man
canza di v,ere altemative democrati
che alla politica di centrosinistra e 
chi pensa, d'le alternative di tipo de
mocratico diverso esistono ». AI di là 
,di una maggiore 'resistenza a fare da 
reggicoda suba'lterni alla teoria e pra
tica fanfaniana de'Ila re"itersibi·lità del
le formule, « èin tutti 'noi la con sa
pevolezza della barriera ideale e po
litica :che ci separa dal comunismo 'e 
di quella anche morale che ci sepa
ra dal fascismo n. Non è mancate ,un 
richiamo autobiografico · alla propria 
,natura di capo carismatico, che se ha 
provocato fenomeni dr «cortigiane
ri·a n era d'altro canto un fatto inevi
tabHe fin dall'atto della fondazi6ne 
d~! p.~rrtitq. 

Dalla 'Sua persona, Saragàt è poi 
passato ai grandi ' problemi, à. com'in
çiare da quello rd-a lui definfto « il co
,si'ddetto s'candalo n nato « da uh'inda
,gine di al'cuni pretori ge'novEsi in me
rito a un modesto caso di imbosca
mento n, e c ne· ~ha . ilJegittim'amènte 
çoinvolto le istituzionF facenélo baIe: 
[lare il rischi.o di ,è una sorta di -go-
verno dei giudici ,,'. , 

Sul referendum, reso inevitabile 
dal·l·a « intransigenza assoluta clert!'! 
DC ", bisogna far di tutto perché «nOn 
,si trasformi in una rissa politica D. In 
,economia, la mancanza di una dire
zione n ha dato spazid alle componenti 
f'} alle parti soci'ali e lo ha tolto allo 
stato ". La programmazione oggi" si
,gnificaessenzialmente fare « le rifor
ll1e che costano pO'co ». Sulle prospet
tive poliHche, Saragat ha riaffermato 
la 'necessità del centrosinistra di 
fronte ad 'alternative che sarebbero 
comunque ,pericolose, stante l'affe-r
fllazione (che nes'suno oserebbe met
tere in dUbbio) che « la frontiera che 

TRIESTE - AL PROCESSO PER LA STRAGE DI PETEANO 
LA CONSEGNA É': 

Coprire i veri assassini 
Prosegue a Trieste la colossale 

.montatura processuale contro i capri 
espiatori che i carabinieri prima e il 
potere giudiziario poi, hanno voluto 
trascinare sul banco degli imputati 
per la strage di Peteano (Gorizia) in 
cui 3 carabinieri furono dilaniati nel
l'esplosione di una auto-trappola ca
rica di esplosivo ad alto potenziale. 
Fu un attentato atroce, il cui cinismo 
ricalcava i metodi della strategia del
.Ia strage per imbast~re l'ennesima, 
,colossale provocazioJe contro la sini
stra rivoluzionaria e Lotta Continua 
.in pieno clima di caccia alle streghe 
.dopo la morte di Feltrinelli. Resasi 
impraticabile la « pista rossa n che i 
comandi locali dell'arma avevano cer
.cato di accreditare facendo ricorso 
alle più squallide e risapute « confi
,denze n del loro provocatore Pisetta, 
si misero le mani su Resen, Mezzora
na e gli altri 5 « attentatori n . 

Ora questo mostruoso processo ve
de associati i giudici del tribunale 
triestino a carabinieri e inquirenti in 
toga: Resen è « la mente» del piano 
,criminale, ma il 31 maggio del '72, 
giorno dell'eccidio, era lontano da Go
rizia, cuoco di bordo su un cargo. 
Mezzorana, l'uomo che « rubò la Fiat 

500» poi trasformatà in un ordigno 
micidiale, non ha mai avuto una pa
tente di guida. Tutti insieme, avrebbe
ro dovuto possedere cognizioni' tecni
che eccezionali in fatto di esplosivi e 
,inneschi per mettere a punto il com- ' 
,plicatissimo con'gegno omicida, ma 
fistruttoria rifiutò una perizia sul con
gegno stesso, e il giudice Corsi riba
disce ora in aula che « l'istruttoria 
appare compiutamente conciusa l). 

Le eccezioni- della difesa sono sta
te respinte, le sortite provocatorie 
del P.M. Pascoli continuano, a' punteg
giare le udienze. Dietro la 'cortina 
fumogena delle toghe, ci son6 dispo
sizioni precise che , vengòno.' dall'al-, 
to: condannare ' alla più pesante ,delle 
pene i piccoli esponénti deità _ « ma· 
la » di pròvincia per occultare fino in ' 
fondo, con un diversivo criminale~ le 
responsabilità dirette e provaté dei 
delinquenti fascisti di Ordine Nuovo 
udinesi e goriziani, che tutta una se
rie di elementi concreti, e la stessa 
logica della strage, indicavano come 
gli autori del massacro. 

Ma ancora una volta, battere quel
la pista avrebbe' significato aprire , la 
strada allo smascheramento dei man
danti di stato. 

çisepara dai comunisti permane in 
tutta la sua inviolabilità ». 

Rispetto alla DC, i rapporti sono 
,di «piena lealtà» verso un partito 
,ahe è e rimane « fondamentale» an
phe se di tanto in tanto soggetto a 
,,(tendenze integraliste» - che la 
DC ri'cordi o'ggi il 1'8 aprile, secondo 
Saragat, è perfettamente legittimo, 
l'unico neo consiste nel fatto ,che Fan
·fani si S'cordi che in quella occasio
ne i! PSDI collaborò con 2 milioni 
di voti ad allontanare ·dall'ltalia «il 
pericolo frontista»! 

Non poteva mancare la conclusione 
più espi icitamente ameri kana del , di
scorso, con la di'chiarazione di vas
sallaggio « 'alla grande nazione ame
ri'cana" uni'co baluardo contro la 
,'grande dittatura dell'estn e via spro
loquiando sulle varie tonalità dell'anti
comunismo yankee che è stato il pa
drino di battesimo del PSDI e rimane il tema dominante anche di questo 
se'dicesimo ·congresso. I commenti 
pei compari di 6aragat sono stati tut
ti favorevoli: il discorso, sàlvo alcu
{le quisquiglie, u si colloca per inte
-ro nell'ortodossia socialdemocratica». 

Sinistra socialista: bisogna 
contrastare i piani di Fan
fani 

Una nota della corrente lombardia
na del PSI commenta la direz,ione de
mocristiana di ieri dicendo che «il 
quinto governo Rumor, per Fanfani, 
è l'alibi dietro i! quale occultare l'in
tenZione, implicita neL referendum , di 
mutare radicalmente il quadro poli
tico, ed è al tempo stesso lo strumen
to attraverso i I quale - il segretario 
della DC intende condizionare i par
titi '1aicidella maggioranza a una tie
pida campagna in difesa del divorzion. 
Sinistra socialista denuncia il fatto 
che la mancanza di un serio impegno 
da parte del l'SI significherebbe lo 
avallo al disegno fanfaniano di « con
durre a termine l'operazione integra
I ista che sta portando avanti all'in
terno della DC usufruendo della co
perttlra esterna di un _quadro politiCO 
stabile ". L'impegno del PSI dovreb· 
be contrastare seriamente la «scan
dalosa gestione fanfaniana della RAI· 
TV", i progetti fanfaniani sulla stam· 
pa, e soprattutto la gestione fanfa
niana della campagna' elettorale e al
tri atteggiamenti collaterali ,quali 
quelli relativi all'unità sindacale. 

Oltre a ciò, « se non si vuole arri
vare al , 12 maggio con un governo 
ridotto al lumicino, occorre salva
guardare il quadro economico-socia· 
le n, mentre sono passate senza op
pOSizioni decisioni gravi come !'au
mento delle tariffe ferroviarie e po
stali e l'au:mentò del tasso di sconto. 

Avanti in riga 
Fanfani non si contenta della com

pravendita di testate giornalistiche, 
dei piani congiunti DC .. Montedison 
,per accerchiare e conquistare la mag
gior parte possibile della stampa al 
.fronte antid ivorzista. Come un mae
stro di ginnasio di trent'anni fa , lui 
',alla stampa dà la pagella , il giudizio, 
il voto. Oggi ha 'Commentato la rispo· 
sta dei giornalisti della Palazzi alla 
;Yolgare sfuriata del Popolo, notando 
con piacere che il comunicato è « bi
'Iioso, ma non sentenzioso e offensi
vo come i precedenti. Non ci danno 
,più del fascista , per esempio. Buon 
segno. Segno che la nostra sgridata 
è servita a qualcosa n. Fanfani pas
,sa poi al Corriere della Sera, il più 
prestigioso oggetto delle sue bra
me , diventato ormai , in tema di re
,féIendum , un bollettino fedele ed 
estasiato dei suoi comizi. « Quando il 

'.Corriere dichiarò il ,suo amore divor-
~ista , gli , facemmo rilevare che un 
giornale di quella tiratura dovrebbe 
tener conto anche dei lettor i , fra i 
quali qualche cattolico dovrebbe pur 

-, esserci n. 

E il massi mo quotidiano italiano, 
obbediente , si è messo subito in riga. 



-------------------------~._------------

2 - LOTTA CONTINUA 

PER BATTERE 
LA DC SI VOTA 
DAI CELESTINI ALLA PAGLIUCA 

. , 

L'assistenza democristiana 
Referendum 
e frontiere 

Se qualcuno nutriva ancora dei d\,lb
bi sul significato della nota del gover
no italiano del1'11 marzo a propOSito 
della zona B e della frontiera con la 
Jugoslavia, le manovre militari italo
americane · nelle immediate vicinanze · 
dei nostri confini orientali hanno de
finitivamente ch'iarito qual i sono gli 
obiettivi · dell'alleanza militare atlan: 
tica. Se a tutto ciò si aggiun.ge il fat
to che unità de.lla VI flotta americana 
risa Igono l'Adriatico senza una plau
si bi le giustificazione dei loro sposta
menti, il quadro è completo. 

all'infanzia: un'associazione 
a delinquere 

I piccoli sopravvissuti del Santa Ri
ta di Grottaferrata che s·camparono 
alle cure omicide di Maria Diletta Pa
gliuca, venivano obbligati al trasporto 
e alla composizione dei 'cadaveri dei 
loro compagni: questa la realtà rac
capricciante del lager dell'ex suor 
Colomba, ma anche il destino infame 
riservato a migliaia di proletari che 
cadono in questo racket dei bambini 
gestito dai mostri dell'assistenza de
mocristiana. Allo sfruttamento mino
rile, alla segregazione sociale nei 
quartieri e nelle campagne, al rifiuto 
statale di corrispondere a tutti la 
scuola e l'assistenza, si aggiunge, 
per i proletari, la costriziope a farsi 
partec!pi e garanti in prima persona 
di uno sfruttamento supplementare 
contro se stessi: devono affidare an
che l'ultimo bene, quello dei figli, al 
paternalismo vigliacco dello stato 
perché possa riprodursi anche attra- · 
verso il settore assistenziale 'Ia re
gola dell'accumulazione del capitale 
e di potere sulla loro pelle. 

E un nodo intoccabile, quello che 
. Ia sentenza d'appello per la Pagliuca 
- quale che sia - non toccherà. Il 
sistema che si avvale della protezio
ne e della compJicità di amr)1inistra
tori pubbli.cj, .preJeui, vescovi che già 
sono stati stralciati da questo proces
so o semplicemente ignorati come 
in tanti altri processi analoghi. 

Il giudice Valeri aveva ben presen
te questo imperativo, quando scrisse, 
nella sentenza del processo di primo 
grado alla torturatrice assassina di 
Grottaferrata: « questo sistema di as
sistenza che non può certamente es
sere sostituito e almel}o per ora non 
può essere perfezionato con l'adozio-

. ne di obiettivi controlli, ha dato e 
continuerà a dare un contributo ri
levante, Iforse il solo, anche se non 
sempre soddisfacente, al grave pro
blema del recupero e del ricovero dei 
subnormali, quasi sempre, purtroppo, 
respinti anche dai loro congi·unti ". 

Dove quel «purtroppo respinti" 
maschera appena, dietro un sovrano 
disprezzo ~ di classe, la natura del 
meccanismo criminale. 

Il racket dei bambini minorati usa 
metodi che non lasciano nulla all'im
provvisazione. 

Il principio base, codificato da 'una 
compiacente scienza ufficiale, è quel
lo della segregazione dal/a- società. E' 
il principio preposto in particolare a 
questo ramo dell'« assistenza », ma 
in generale a tutti i momenti della 
vita sociale che non possono essere 
direttamente ricondotti alla logica 
della produzione e del profitto. Gli 
infermi ·negli ospedali, i vecchi negli 
ospizi, i cosidetti « malati di mente" 
nei manicomi, i bambini negli orfano
trofi e negli istituti come il S. Rita: 
quanti non possono vendere se stes
si per un salario, sono venduti ai co
lossali apparati integrativi dello sfrut
tamento. 

Secondo le statistiche dei padroni, 
i bambini ricoverati in questi istituti 
nel 1968 erano oltre 170.000, un quar
to dei quali « handicappati ", cioè me
nomati - o presunti e trattati come 
tali - fisicamente, psichicamente o 
socialmente. Ma il loro numero è cer
to enormemente superiore:' non solo 
dal '68 a oggi il racket si è esteso 
a dismisura; non solo la quantità dei 
piccoli ' sequestrati va integrata con 
altre voci statistiche menzionate se
paratamente, ma c'è soprattutto da . 
considerare che, come ha chiarito lo 
scandalo ONMI - uno dei tanti che 
ha portato alla ribalta sindaci e nota
bili democristiani -, l'incetta dei 
bambini e il racket dell'affidamento 
passano anche per fiorenti . canal i 
clandestini e alimentano istituti-fanta
sma che non hanno mai posseduto 
autorizzazioni di sorta e che perciò 
non figureranno mai nelle statistiche 
uffic iali . Accanto a quello della ·segre
gazione, la carità democristiana ha 
escogitato un secondo principio ba
silare, un vero osanna alla difesa del-

l'istituto familiare per la consolazio
ne dei. nuovi crociati antidivorzisti:· 
quello della· «deportazione assisten" 
ziale ", definitivo colpo a qualsiasi in
gerenza da parte delle famiglie nel
la conduzione degli istituti per l'in
fanzia. 

In un istituto della provincia di Mo
dena ad esempio è risultato che su 
249 fanciulli ricoverati, solo 15 erano 
della regione. Gli altri vi erano stati 
ammassati da tutte le altre regioni 
d'Italia con prevalenza dei bambini 
prelevati da Piemonte, Lombardia e 
Liguria. Cosi al calvario dell'emigra
zione e delle condizioni di vita e di 
l.avoro, si somma lo smembramento 
delle famiglie destinato a liquidare 
ogni intralcio alla totale disponibilità 
del lavoratore di fronte alle esigen-
ze del padrone. . 

Ma questa riproduzione del potere 
e delle 'clientele sulla sof,feren~a dei 
figli dei proletari apre uno squarcio. 
su un mondo nel quale il lager di 
Grottaferrata non ·è l'eccezione, ma 
la regola. ·Prato. Istitùto (~Maria Ver
gine Assunta in cielo·» detto dei «ce
lestini». In se:guito ·ad una denuncia 
privata del 1965 si apre un'inchiesta 
che accerta sevizie sistematiche di 
pr~ti l? :~4Qr~..!~l1-s~.e ~A)~mJi,.i . . ~~l.r~- ;... 
seI annI, ricorrentI S'COppI epldemlcl, -
un omicidio per mancata assistenza, 
inesistenza di impianti igienici. Cimici 
e pidocchi infestano le camerate e i 
corpi dei piccoli ospiti sono trattati 
con abluzioni di DDT liqUido; manca 
il riscaldamento e i bambini sono 'ri
parati solo da tregrem'biul i sovrap
posti. In queste condizioni i bambini 
perdono ogni capacità di studiare e 
sono ripagati dai «fratelli" e dalle 
« sorelle », nonché da una banda di 
energumeni reclutati come « infer
mieri », con sevizie che anche il giu
dice definisce sadiche. 

Incatenati ai letti, vengono percos· 
si a sangue 'con bastoni, cinghie e 
bottiglie. Sono costretti a leccare la 
propria urina, sottoposti a docce ge
lide e tenuti con la testa sott'acqua 
per interi minuti per aver parlato dUe 
rante le continue messe, rosari, rin
graziamenti e funzioni che riempiono ' 
la loro giornata. I piccol i, terrorizzati, 
negano i maltrattamenti. Il tribunale 
condannerà i torturatori a pene miti; 
il processo di appello le ridurrà ulte
riormente. 

Padre Leonardo, il torturatore-capo . 
dichiarerà che il suo metodo è « giun
gere a Dio attraverso la mortificazio
ne ». Per parte sua, il prefetto di Fi
renze scrive agli amministratori del 
lager: « La Commissione da me co
stituita ha rilevato la funzione util is
sima del rifugio, l'opera disinteressa
ta e ammirevole di padre Leonardo e 
il rapido sviluppo che comprova la 
piena validità dell'ente ». Non sarà 
mai perseguito penalmente. 

«l'apostolato per la salvezza delle 
classi lavoratrici e povere". La sal
vezza clericale e demoGristiana arri
va anche qui con la tortura·. I piccoli 
ricoverati sono costretti al freddo 
e alla fame, devono leccarè per puni
zione i pavimenti sporchi e le loro 
feci, vengono rinchiusi in fetide can
tine e picchiati ferocemente . La su
periorità del « cuore immacolato» ri
spetto a quello « assunto in cielo» si 
manifesta con l'applicazione su vasta 
scala del terrorismo · PSicologico. I 
bambini vengono . sistematicamente 
dileggiati e offesi, costretti a girare 
con le mutande e le lenzuola sporche 
di escrementi sulla testa. tra l'ilarità 
delle pie donne: si vuole distrugger
ne anche la psiche oltre che ( corpi. 
Siccome poi l'ordine parla di « mis
sione del lavoro". i piccoli vengono 
sottoposti a lavoro coatto e gratuito 
(Cioè schiavistico) presso un'industria 
di giocattoli. Questi proventi, e quel
li delle rette, non si trasformano in 
cibo . vestiario e attrezzature, ma in 
profitti per le suore. Trascinate in 
giudizio, le «religiose» se la cave
ranno con 4 mesi di galera cancella
ti dalla condizionale . Un ex « ospite» 
dell'istituto riassume così. ad anni dì 
distanza le conseguenze educative 
del trattamento: « Ancora oggi mi 
scopro delle cattiverie che attribui-

Bologna - Istituto .« Suore missiona
rie del lavoro del cuore immacola
to di Maria» 

' sco a ciò che ho visto. Ad esempio 
tormento un cane; gH schiaccio il mu
so finché piange. E mi pare di vendi
carmi di tanti pianti per le botte pre-

Ancora una volta è solo per l'ini
ziativa di un privato che si alza il si
pario sul lager, il · cui statuto prevede 
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Cagliari - Istituto cc Gesù agonizzan
te )} 

Dalla sentenza di rinvio a giudizio 
delle suore che lo gestiscono, le «An
celle della sacra famiglia »: «Impu
tate ... per avere maltrattato varie 
bambine percuotendole selvaggiamen
te con una cinghia, legandole al Iet
to o ad altro mo'bile, o con le mani 
dietro la schiena, costringendole a 
dormire sotto il letto e a r~stare per 
lunghe ore in corridoi freddi. avvol
gendo loro gli arti con stracci e po
nendo in segno di deris·ione il vasò 
da notte sui loro capi, avvolgendo lo
ro intorno al capo e al corpo lenzuola 
intrise di urina oppure facendo pren· 
dere ìn bocca le mutandine intrise di 
urina o facendo raccogliere con la 
lingua i resti del desinare caduti acci
dentalmente sul tavolo o per terra ... ». 

Emessa la sentenza, tutte le imputa
te hanno fruito del condono senza 

. dover trascorrere uri giorno in galera. 
Si potrebbe cO!1tinuare molto a lun

go: gli stessi orrori e le stesse co
perture di autorità sanitarie e giudi
ziarie sono la norma :in decine di isti
tuti, quelli dei quali, eccezionalmente, 
è trapelata la vera natura di campi di 
tortura elevati .a sistema di sotto go
verno. Così al «Siciliani» di Bolo
gna, al «S. Orsola» di Catanzaro, 
alla « Casa delle ·fanciulle " di Calta
girone, alla « Madonna delle grazie» 
di Terni, all'orfanotrofio « S. Maria 
dello splendore" di Napoli, al « Vil
laggio San F. » di Catania, alla scuo- · 
la differenziale « Italia '61» e allo 
« Istituto C.M. » di Torino, alla fonda
zione «Figli di mamma Rosa» di 
Montevaso, ali 'istituto psico-pedago
gico « Casa di cura S. Rita », al-
1'« Opera serafica» di Merano, al 
« Pellico » di Trento, all'« Albisola Ma
rina» ç1i Savona, al « Villaggio del 
fanciullo» di Alessandria ... Ovunque 
omicidi, torture, epidemie, abbando
no ·igienico e sanitario, lavoro coatto, 
fame e terrore. Ovunque rapporti lu
singhieri, referti medici rassicuran
ti, attestati di benemerenza e di san
tità, contributi a valanga di pubbliCO 
denaro, giudici magnanimi , tagli di 
nastri e sorrisi. Tutti raccolti sotto 
l'accogliente ala democristiana per 
la prosperità di protettori e protetti. 

Tutti paladini oggi della santa cro
ciata contro il divorzio. 

Si tratta ormai di una lunga serie 
di azioni di intimidazione e pressione 
che ovviamente il governo jugoslavo 
non può fare a meno di collegare e 
interpretare come un piano concorda
to e armonr;ç:zato di provocazioni anti-
jugoslave. . 

La nota della Farnesina non era 
quindi così innocente, come pretEm
dono i portavoce del governo ·italia
no, se essa è stata accompagnata da 
un'azione di sostegno militare, per 
cui si sono scomodate anche le for-
ze terrestri e navali. USA. . 

Il NO 
degli 'o,p,erai 

Si moltiplicano le prese di posizio
ne' sul referendum da un consiglio di 
fabbrica all'altro. fino a diventare il 
cuore delle assemblee operaie e del
le manifestazioni. A quelle dei giorni 
scorsi si aggiungono oggi. .le mo~ioni 
della'jMQndadeiri. e della$,i.rma cfi"Pòi{ 
toma.;Y~erà ~' ... - . ... ... ,~ _.-.."-.,<p. " 

«La i'nUinsificazione delle " provoca~ 
zioni fasciste degli ultimi giorni -
dice il C.d.F. della Mondadori - cbn
tra i lavoratori e gli studenti, davanti 
alle fabbriche e alle s,cuole, si inseri
scono organicamente in questa stra
tegia. Per questo, la battaglia per il· 
NO al referendum è strettamente 'Ie
gata alla fase attuale della lotta poli
tica, alla capacità di mdbilitazione del
la classe operaia sugli obiettivi cen
trali della difesa del salario, la revi
sione della contingenzà, la salvaguar
dia dei livelli di occupazione, contro 
il prelievo fiscale sui salari, contro 
!,aumentodei prezzi, contro gli imbo
scamenti. Ma la battaglia in ·difesa 
dèl divorzio è anche un momento pe
culiare di lotta per la libertà di pen
siero (di informazione) e di organiz
zazione, per la liberazione della don
na, contro la repressione e · l'aliena
zione della società capitalista, per la 
affermazione di tutti.quei diritti civi
li che fanno parte della tradizione. e 
che sono nella storia di tutto il movi

.mento operaio ". 
La mozione della Sirma afferma: 

«II referendum ha, nella strategia 
·delle forze antidivorziste, un preci
so scopo politico: colpire le masse 
lavoratrici e democratiche spostando 
a destra l'asse politico del paese, ri
portando l'Italia al clima del '48, divi
dere il movimento operaio nel mo
mento in cui è più impegnato a· fron
teggiare l'attacco del capitalismo na· 
zionale e internazionale. -Per la difesa 
di questa libertà, democratica, per 
respingere le manovre reazionarie e 
difendere la democrazia nel nostro 
paese. per l'unità del movimento po
polare VOTIAMO NO ALL'ABROGA
ZIONE DEL DiVORZIO ». 

Verso l'archi'viazione d'el 
, . 

caso ~'Gazzetta del Popolo."? 
TORINO, 3 aprile 

"Ottenute garanzie sul mantenimen
to dei livelli occupazionali , il rispet
to dell'accordo aziendale, la conti
nuità del giornale come quotidiano 
del mattino e la linea «democrati· 
ca ed antifascista », gio·rnalisti e ti
pografi della "Gazzetta del Popo
lo " hanno cessato lo stato di agita· 
zione, pur avvertendo che « l 'accordo 
non si'gnifica smobilitazione". Sem
bra così avviarsi a conclusione l'ope
razione fanfaniana per mettere sotto 
un più stretto controllo il secondo 
quotidiano torinese , nel quadro di 
una. scalata generale 'agli organi ·di in· 

formazione del Nord e del Centro
Sud . L'a presenza della Montedison, 
che ha messo a dispOSizione del se
gretario 'D'c i fondi necessari alla 
creazione di una catena di fogli fan
faniani. è stata. ufficialmente confer
mata, sotto forma di un .« contratto 
pubblicitario aggiuntivo", dall'edito
re-ombra Alberto Caprotti, il presta
nome usato per l'acquisto della «Gaz
zetta». L'appetito vien mangiando, si 
suoi dire, e la rapida conclusione del 
braccio di ferro fra nuova proprietà 
e dipendenti del quotidiano pare fatta 
apposta per stuzzicare la fame della 
coppia CefisJFanfani . 

Giovedì 4 aprile 1974 

Il '12 . MAGGIO 
' RISPONDIAMO NO 

GENOVA - Giovedì alle 12,30 
comizio davanti all'ltalcantieri. 

REDA (RA) - Giovedì alle 17 
comizio e mostra. 

MARZENO (RA) - Giovedì alle 
17 comizio e mostra. 

BARI - Giovedì alle 10 mostra 
in piazza Carabellese {rione Ma
dOnJwlla) e allé 1.7 in pi'azza Fer
rarese (tBari vecchia). Venerdì 
mostra alle 10 in via Cri&pi {piaz
zetta S. Francesco) e alle 17 
in via Principe Amedeo 1rione 
·Libertà) e a Bari · vecchia. 

ROMA -Giovedì, a Magiste
ro; alle 10 assemblea sul refe
rendum. 

URBINO - Giovedì, alle 18, 
mostra in piazza della Repubbli
ca. Alle 21 (sala RaHaello) as
'sem'blea dibattito su « DC, sta-

. to e fascismo »: Introdurrà Rena
to Novelli. 

L'AQutLA - Giovedì mattina 
mostra sulla DC alla Siemens e 
alle. 16 a Coppito. · 

Venerdì mostra alla Siemens 
e ·alle 16 a Bar.ete. 

TORINO - Giovedì comizio al
le porte della Fiat lingotto. Gio
vedì mostra in piazza -Bengasi 
è alla Fiat Avio. Giovedì e ve
nerd) mostra ai mercati di Col
legno, Leumann e Rivoli. 

Giovedì e venerdì comizio al 
cambio turno di fronte alla SPA
Stura. 

Giove·dì alle 16,30 comizio al
la Sol ex. Parla · una compagna 
della commissione femminile. 

Giovedì alle '13 comizio al Bi
rago (via Bologna), alle 18,30 co
mizio al Plana serale. 

Venerdì alle 13 comizio al 
Pininfarina (piazza Hobilant). 

Venerdì alle 23 nella sede del
la sezione Fiat Mirafiori {corso 
Unione Sovietica 343) dibattito 
su .U' lotte operaie e referen-
duni ". . . 

MESTRE -' 'Giovedì mostra alle 
Leghe leggere di Fusina. Vener
dì alla DIMM Marghera-Fertiliz
zanti . .. 

PINEROLO nO) - Nella setti
. mana fino a domenica mostra 

,.;, lotografi~a negli istituti «Bu
;;1 niV'a ~;:~r:magrSfra~a;; , ,.:,,; <, 

BUSSI (Pescara) - Teatro ope
raio: giovedì alle 18 in piazza 
qel comm'ercio. . 

PESCARA - Venerdì ·alle 17,30 
a · Economia e Commercio as
semblea <libattito su « PC, fasci
smo, stato» org·anizzato dal cir
colo Ottobre. 1ntroducono Luigi 
Manconi e Pio M,arconi. 

GENOVA -' Venerdì comizio al
le .1'2,30 davanti alla mensa del-' 
la Marconi (vi'a Chiaravagna). 

TRENTO - Venerdì alle 16 as
semblea a Economia e Commer
cio. 

Venerdì alle 9 assemblea al
l'Hl. Intervengono i compagni 
avv. De Luca, padre Brugnoli e 
Anna 'Guannella. 

Venerdì alle 9 al Prati assem
blea. 'Introduce il compagno San
dro Canestrini. 

. MATERA - Da venerdì mostra 
davanti al municipio, comizi vo
lanti nei quartieri e distribuzio
ne di fac-simile di schede eletto
rali con la -croGe sul NO. 

BRtSIGHEtL'LA (RA) - Venerdì 
alle 18 comizio e mostra. 

SASSOCORVARO (Pesaro) -
Venerdì alle 21 assemblea e mo
stra. 

PALERMO _. Venerdì assem
blea alla casa dello studente. 
Parlerà il compagno Mauro Ro
stagno . . 

GENOVA -, Venerdì alle 21, al 
teatro AMGA, dibattito su « lot
te operaie, cattolici e referen
dum n. Parla Franco Holis. 

NERETO (Teramo) - Teatro 
operaio: venerdì qlle 18 in piaz
za Salvador Allende. 

TARANTO -Comizio e mostra 
in piazza Gesù divin lavoratore, 
all'entrata. delle ditte Italsider, 
venerdì àlle ore 5. 

Comizio alle 15, venerdì, al
l'uscita portineria Statte. 

LA SPEZIA 
Il Circolo Ottobre presenta 

venerdì S, al teatro Monteverdi, 
due spettacoli: 

ore 16,30 - Complesso Cer
vello, i Dedalus, Claudio Lolli, 
Pi'no Masi, un compagno cileno; 

ore 21 - <Battiato, Claudio Lol
li, Carla Gravina, Pino Masi, il 
Cervello . i Dedalus, un compa
gno cileno . 

Sarà proiettato un audiovisivo. 
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TORINO - L'i'ncontro tra 'i consigli della FIAT 
e i segretari confederali 

Storti: " "dobbiamo respingere 
ogni tentativo di divisione" 
Un delegato: ""e Fanfani?" 

ile conclusionr dell'assemblea dei 
delegati di Torino, svoltasi martedì, 
hanno confermato quanto emerso nel
la prima mattinata di discussione. . 

Già al mattino Rufino, segretario 
della WL, si era dovuto confrontare 
con le precise critiche alla politica 
delle Con"federazioni espresse dai de
legati Fiat nel corso di un dibattito 
quanto mai teso e attento. AI pome
riggioè stata l,a volta di 'Lama e di 
Storti, che si sono trovati a dover ri
spondere - manifestando pe'raltro 
un esplicito imbarazzo di cui la pla
tea si è resa conto fino in fondo -
non ad appunti isolati, a critiche su 
punti singoli, ma ·a ufla ~inea chiara
mente alternativa, che dall'ana'lisi del
la 'situazione in fabbrica arrivava a 
comprendere tutti f temi . oggi all'or
dine del giorno: dal confronto con il 
governo, alloa lotta contro ' ogni invo
luzione reazionaria, a partire prima di 
tutto da Una posizione chiara in vista 
del referendum. 

Ha parlato per primo Lama: i risul
tati dell,a vertenza aziendale vanno 
giudicati «accettaMi D tenuto conto 
della «situazione concreta» e «del
le richieste avanzate D. Ma, ha conti
nuato, « che garanzia c'i danno questi 
risultati?". Certo, il problema '« più 
presente" agli opèrai è quello del 
salario, ma non dobbiamo dimentica
re gli' altri, primo fra tutti quello 
degli investimenti al sud « per i nostri 
fratelli più disgraziati ". «Nori dob
biamo limitarci soltanto. all,a pura e 
semplice difesa del salario, altrimen
ti ci subordineremmo alle 'scelte oc
chiute del capitale ". 'Poi ha saggi un
to: «gli investjmenti al sud sono il 
problema 'centrale de'I rapporto con il 
governo »; « non possiamo tagli'are a 
fette la nostra piattaforma se non 
vogliamo snaturare la nostra proposta 
del nuovo modello di sviluppo ". (c'la 
stabilita una precisa continuità fra le ' 
vertenze aziendali e la trattativa, per
ché di trattativa si tratta, con il . go
verno dopo Rimini». Una ' continuità 
che ancora una volta sostituisce alla 
lotta la trattativa, al ~al'ario, gli inve
stimenti. . 

·Quanto al governo . il segretario 
della CGIL se t'è cav'ata con una 
candida !bugia: « noi con tutti .i gover-

GENOVA 

Le assemblee 
'all' Asgen e all'An~ 
saldo Meccanico 

Nelle assemblee dell'ASGEN e del
l'Ansaldo Meccanico nucleare, gli 
operai elettromeccanici hanno appro
vato l'accordo che prevede un aumen
to salariale di 17.000 lire (16.000 dal 
quarto all'ottavo livello) in denaro 
fresco più l'aumento del premio di 
produzione, portato fl 181.500 lire, e 
le 25 .000 lire annuali del premio fe
riale, portato a '40.000 lire. 

Nelle assemblee diversi interventi 
hanno chiesto che le 40.000 lire del 
premio feriale vengano date subito a 
Pasqua. Si è inoltre rilevato, come 
punto negativo dèll'accordo , che la 
parità salariale e normativa compie
ta tra tutte le fabbriche .del gruppo, 
ad esempio tra l'ASGEN e l'AMN, sa
rà ottenuta per una 'quota alla fine 
del 1974 e globalmente a marzo del . 
1975: cosi le '10:000 lire di perequa
zione arriveranno. in busta dopo un 
numero di mesi tale che il carovita 
ne avrà annullato l'effetto. 

L'accordo, sui punti relativi all'or
ganizzazione del I.avoro e alle garanzie 
di occupazione, rimanda interamen
te la sua applicazione alla rispostà di 
lotta che gli operai sapranno qare. s ia 
rispetto alla nocività sia rispetto al
l'attacco delle direzioni aziendali vol
to ad aumentare l'utilizzazione degli 
impianti con lo straordinario, il gioco 
dei turni e lè bolle di cottimo più 
strette. Gli operai finora -attraverso 
la lotta autol'}oma di reparto, che chie
deva la rivalutazione della pàrte sa
lariale, e con la protesta della ca 1-
dereria contro le trattenute s'ulla bu
sta paga, hanno aimostrato nei fatti 
che i soldi sono pochi di fronte al ca
rovita e che la loro forza oggi è an
Cora intatta, per imporre alle confe
derazioni l'apertura della vertenza 
generale contro il carovita e per ri
prendersi con gli interessi le 50.000 
lire rapinate dai due governi Rumor. 

ni ab'biamo avuto sempre lo _ stesso 
atteggiamento ". Tutto qui. Sul conte~ 
nuto della piattaforma da presentare 
a Hun:lOr l,a stessa genericità: qual
che accenno e molti « eccetera" co
me se si p~rlasse di questioni ormai 
definite e a ·tutti ben note! 
. Dopo un accenno ricattatori o alle 
difficoLtà che incontra l'espansiòne 
del sindacato alla Fiat. finalmente 'la
ma na affrontato la questione dei con
sigli. «Non vogliamo imporre nes
suna r:egolamentazione. Sono d'accor
do: voi non avete bisogno di alcuna 
re.golamentazione. Però la situazione 
non è omogenea. La maggioranza 
dei ravoratori fuori dal settore indu
'striale non ha i consigli, non ha i 
delegati .. Il problema oggi è di ~efini
re dei criteri sulla base dei quali geo 
neralizzare j consigli dappertutto. Qui 
da voi non vogliamo mutare alcun
~hé. Anzi, l'estensione dei consigli 
.è la vostra vittoria! A -Rimini racco
glierete i risultati dell-a vostra azio
ne ". Non una parola sul documento 
preparato dai vertici sindacali proprio 
per imporre a partire da Rimini una 
drastica normalizzazione, un ·docu
mento che era stato al centro delle 
critiGhe di quasi tutti gli interventi. 

Nella platea c'è stato 'un brusio fin
ché qualcuno non ha gridato chiara
mente: cc e il referendum?». Il dialo
go con i più di mille delegati che 
gremivano la sala si è fatto a questo 
punto serrato. « Se fosse dipesQ dal
Ia Federazione, il referendum non si 
sarebbe fatto. Noi non abbiamo preso 
posizione sul merito della votazione ». 
e( Male! ». «Voi mi chiederete il per
.ché». cc Sì! n. (C Non dobbiamo offri
re agli avversari dell'unità un terreno 
favorevole 'alla ·Ioro azione. Non ab
biamo diritto di pregiudicare in nes· 
sun modo nessuna iniziativ~ di 19tta e 
.iI" tessuto unitario che n~"'l~,tltui
sce la cOndizione essenzia'le». EO qui 
il gelo' fra i delegati 'è diventato ghiac
cio: come Hufino al mattino che, una 
settimana dopo gli aumenti delle tarif
fe pubblkhe, aveva detto « se aumen
t~ranno le tariffe pubbliche rispon
deremo », ILama ha concluso: e( Nel 
c.aso che dal referendum si volesse 
trarre un risultato che deteriorasse 
gravemente la situazione politica, al
lora saremmo pronti a rispondere ». 

Dopo !lama ha parlato Canu delle 
carrozzerie di Mirafiori che ha sinte
tizzato nel suo intervento gran 'Parte 
delle critiche emerse negli interventi 
operai di tutta la giornata. AI di là 
di un'ambigua valutazione dell'accor-

. do aziendale, che pur sottolineava ' i 
gravi limiti dei risultati salariali, Canu 
ha esaltato la grande forza che c'è 
tuttora in fabbrica e che vuole an
dare oltre la vertenza. Una forza che 
si scontra quotidianamente con gli 
attacchi della direzione Fiat, dal rinno
vato uso del SIDA, alla « messa in li· 
bertà n alla ristrutturazione striscian
te; « la posta in gioco fondamentale 
è oggi il tentativo della Fiat di far 
pagare la sua crisi, la sua ristruttura
zione prima di tutto agli operai n. 

Canu ha poi raccolto l'invito che 

SOTTOSCRIZIONE · 
PER IL GIORNALE 

PERIODO '1/3 - 31/3 

Sede di Brescia ........... . 
Sede di Rovereto ........... . 

Per Mariano e Teresa e 
pet: Carmelo e Alida, 
neosposi ......... ...... .. . 

Contributi individuali: 
C.G. - Bologna ........... . 
Compagno del PCI - Reg-

gio Emilia .. ... ........ .. 

Totale 

lire 
46.350 

100.000 

50.000 

50.000 

1.300 

247.650 
Totale precedente 16.823.951 

Totale complessivo 17.071.601 

RIEPILOGO SOTTOSCRIZIONE 
1/3 - 31/3 

Trento 410.000, Bolzano 170.000, 
Rovereto 170.500, Verona 80.000, Ve
nezia 1.035.300, Coneg liano 93.500, 
Mantova 225.000, Schio 30.000, Tre
viso 62.000, Trieste 156.000, Udine 
95.550, Padova 30.000, Milano 2 mi
lioni 172.360, Brescia 125.70D, Berga
mo 252.300, Crema 300.000, Lecco 
217.500, Novara 161.000, Pavia 565 

molti delegati avevano fatto e cioè 
quello di quantificare finalmente gli 
obiettivi per uno scontro generale con 
il governo: detassazione dei salari 
fino a 150 mila lire, diminuzione e 
prezzo politico per i generi di prima 
necessità, unificazione del valore-pun
to della contingenza senza però con
cedere alcunché su altri aspetti della 
scala mobile, diminuzione delle tarif
fe pubbliche, un intervento radicale 
in tema di trasporti, di casa, affitti e 
riscaldamento perché il costo di que
sti servizi faccia i conti prima di tut
to con il salario operaio. 

Canu ha anche richiesto. come ri
sultato dell,a discussione avvenuta .in 
lastratura e verni-ciatura, il salario 
garantito, contro la messa in Hbertà 
e contro la ristrutturazione. 

Non meno esplicito è stato il di
scorso sulla situazione politica. « La 
lotta per il si o per il no al referen
dum si fonda su una. situazione che 
vede la riproposizione di leggi come 
quella sul fermo di polizia o espiiciti 
pronunciamenti della magistratura 
contro gli operai e il diritto di scio
pero ». « Il movimento sindacale de
ve pronunciarsi sul ' referendum . Il 
movimento deve basarsi su ' un unico 
criterio: quello della lotta di classe; 
la religione è e deve rimanere un fat
to privato ». « Rimanere neutrali si
gnifica in realtà dare un tacito consen
so a chi della religione se ne frega e 
ha come unico obiettivo quello di 
sconfiggere e sfruttare gli operai ». 

Anche Storti concludendo la gior
nata di dibattito ha dovuto fare i con
ti con questa chiarezza, che era la 
chiarezza della stragrande maggio
ranza dei delegati presenti. Per più 
di mezz'ora se l'è cavata con bat
tute ed aneddoti · sul vecchio e sul 
nuovo modello di sviluppo. Sul go
verno non una parola . Sugli obiet
tivi quakhe affermazione generica 
come: «i 100 miliardi per la gestio
ne politica dei prezzi ce li fac
ciamo fritti ", la detassazione fino a 
un milione e mezzo (<< ne discutere
mo", la trattativa sulla contingenza 

(<< eventualmente »), C< e 'così vi'a ". Sui 
C.d.F.: « non ci siamo manco sognati 
di fare un regolamento . Anche voi ve 
lo fate fritto un regolamento ", e un 
arrivederci a quando a' Rimini « ci sa
ranno tutti i consigli di tutta Italia ". 

Sul referendum: «Dobbiamo respin
gere qualunque tentativo di dividere 
la clas~e operaia ». E con tono com
mosso: «Accanto a te ci può esse
re un lavoratore che lotta come te, 
ma la pensa diversamente su m.olte 
cose». Una voce dal fondo: « E Fan
fani? n. · Storti: cc Non ho paura di 
parlare di Fanfani; Fanfani è il se
gretario di un partito come Orlandi e 
Malagodi ». « Tu ;cosa voti? ". « Se do
po vieni qui te lo faccio vedere con 
un disegno ". 

E per concludere , nell'indifferenza 
di· tutti: «Dobbia.mo essere fieri di 
essere democristiani, socialisti e co
munisti, ma non per questo dobbiamo 
rinunçiare all'unità del movimento 
sindacale ". 

mila 500, Vigevano 3.000, Mortara 
10.000, Orzinuovi 16.000, Torino 2 mi
lioni 859 .'600, Alessandria 298.000, 
Cuneo 50.000, Casale 60.000, Ivrea 
17.700, Pinerolo 22.000, Genova 
356.500, La Spezia 90.000, Savona 
7.000, Arenzano 10.000, Bologna 1 mi
lione 1119.000, Cattolka 37.000, Ferra
ra 25.000 , Modena 77.710, Fidenza 
20.000 , Forlì 113.500. Imola 45.000, 
Parma 45.000, Riccione 55.000, Raven
na 342.000, Reggio Emilia 140.500, 
Rimini 62.000, Fiorenzuola 33.000, Pi
sa 761.070, Cecina 10.000, Livorno 7 
mila, Carrara 65.000, 'Piombino 10 
mila, Viareggio 260.600, Seravezza 
55.800, Firenze 837.650, Prato 76 
mila 500 , Arezzo 75.000, Siena 200 
mila, Pistoia 40.000, Fucecchio 21 mi
la, Perugia 21.550, Terni 30 .000, Anco
na 5.000, Pesaro 73.600, Macerata 
39.000, Senigallia 1 ~.500, Fano 22 mi
la 500, Pescara '133.500, L'Aquila 33 
mila, Giulianova 20.000, Atri 14.700, 
Roma 735.700, Civitavecchia 11.000, 
Amaseno '1'5.000, Anzio 4.000, Albano 
50.000, Napoli 44.100, Salerno 20.000, 
Sarno 14.000, Bari 80.465, Molfetta 
59.000 , Taranto 33.800, Cosenza 6 mi
la, Reggio Calabria 5.200, Palermo 
69.000, Agrigento 5.000 , Oastelbuo
no 10.000, Gela 142.700, Quartucciu 
2.000. Contributi individuali 666.946. 
Totale 17.071.601. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Francia 
, 

MORTE DI UN PRESIDENTE, 
CRISI DI UN "REGNO" 

Il presidente è morto. Pompidou 
regnava in Francia dal '69, da qUçn
do fu ·èhiamato a succedere a De 
Gaulle, in un momento in cui la crisi 
provocata dall'esplosione di un movi
mento di massa senz.a precedenti ave
va bruscamente interrotto il sogno 
golli'sta 'dell'c< integrazione ". 

Era, 'per questo, diverso dal gene
rale. Uomo del grande capitale, finan
'ziére del gruppo Rothschild ed 'ammi
nistratore di numerose società, nella 
« politica" entrò da subito come gran
de medi'atore quando, alla fine degli 
anni '50, contribuì in mododetermi
nante a porre fine alla guerra 'd'Alge
ria. Ebbe in mano il governo ininter
rottamente per 6 anni : fino al ;68, 
quando - da buon banchiere ed abi
le manovratore - diresse personal
mente le difificilissime traUative di 
rue de Grenelle che avrebbero posto 
fine al « maggio ". fu lì che, da padro
ne che era. divenne l'uomo dei pa
droni. 

Dal '69 in poi impersona e perso
nalizza la repressione, 'iI violeJlto 
attacco antioperaio, l'anticomunismo 
e la re'azione. Il potere è interamente 
nelle sue m-ani. 

Negli anni in cui la forte espan
sione industriale, il rilancio dell'eco
nomia, il boom della prodUZione e 
delle esportazioni caratterizzano, ac
canto ad una politica estera dinami
oa e spregiudicata , la posizione del
la 'Francia, il governo viene affidato a 
Chaban Delmas, un ri'formatore tecno
trate della destra gollista illuminato, 
che porta avanti - negli anni della 

tregua - la linea di Pompidou volta 
a trasformare il gollismo in partito 
di regime. 

L'operazione non ries·ce. la ripresa 
dei conflitti sociali da un 'Iato e le 
contraddizioni che lo sviluppo capita
listico introduce in settori sociali fi
no ad allora confinati nell'immobili
smo, minano all,a base il blocco so
ciale che aveva sostenuto De Gaulle 
negli anni '60 e che per l'ultima vol
ta, si era stretto attorno alla sua poli
litica - ormai senza illusioni - nel 
giugno del \e8. 

Cessa così l'omogeneità della 'Fran
ci'a dell'agri'coltura e del commertiq 
con la politica presidenziale antiope
raia e questo settore comincia a co
vare al suo interno un coacervo di in
teressi antagonistici, oltre che una 
linea autonoma di classe. 

Il gretto ed impacci'ato esecutore 
d'ordini Messmer viene così chiama
to a dirigere il governo nel '72. Pom
prdou vuole in prima persona prende
re in mano la gestione dello stato a 
tutti i livelli, cer·cando in questo mo
do di ricreare attorno a sé un bloc
co d'ordine da lasciare in eredità_ al 
gollismo agonizzante. 

Ma non riesce neppure a ricompor
re le contraddizioni interne a'll'UDR. 
L'esemplare vicenda dell'ultimo go
verno, ottenuto con qualche esclusio
ne di uomini di poco conto di fatto 
già ai margini ed il rimescolamento 
delle mansioni degli altri, dimostra
va .esattamente questo: i I tentativo 
di bloccare l'irresistibile tendenza che 
da 'anni ot1mai caratterizza gli uomini 

di punta del gollismo che cercano 
di crearsi una propria 'base di potere 
per resistere allo sfaldamento del par
tito. 

Non basta togliere i ' contadini a 
Chirac, i commercianti a Royer e i 
poliziotti a Marcell in per risolvere ' 
la crisi del regime e costruire un re
gime della ·crisi. Nell'ultimo direttivo 
dell'UDR queste cose erano ormai 
esp'licite. 

Pompidou, mentre la malattia lo 
gonfiava sempre più, sapeva che non 
avrebbe potuto attendere molto. I 
provvedimenti a ritmo sempre più ve
loce che trasformavano giudici, poli
ziotti,ministri , prefetti e governanti 
d'ogni sorta in un esercito di volon
tari, raccolto in un momento d'emer
genza per fronteggiare i pericoli insi
ti nel vuoto di potere, stavano a si
gnilficare proprio la estrema preca
rietà in cui erano costretti a muo
versi gli uomini di governo. 

Una settimana prima della morte 
Pompidou, C< con l'a straordinaria fibra 
di un uomo che tiene al suo potere» 
- come ·dicono i borghesi commossi 
mentre t!'lmono per il potere della '10-
ro classe - aveva presieduto un 
consiglio di ministri. Pronunciando il 
suo testamento all'insaputa dei più , 
tracciava le linee per il futuro. abor
rendo (in linea con la grandeur del 
generale) i compromessi mediocri 
che la situazione sembrava imporre 
agli uomini del governo. 

E' così che, nelle settimane in cui 
al piano della « disoccupazione arti
colata» di Giscard d'Estaing rispon
devano massi'cciamente gli operai, 
ed i proletari e gli impiegati - da 

Gliimpe"rialisti USA 
sono" sempre 

St. Nazaire a Parigi - scendevano 
nelle strade per i salari e contro il 
governo, la Francia ha perduto il 
presidente senza che questi avesse 
avuto la possfbilità più che .iI tempo 
di risolvere, in oasa gol'lista, la crisi 
del' potere. 

Ora tutto ritorna in campo. Le sini
stre escono dall'ibernazione a cui i'I 
sistema costringe l'opposizione e la 
politica ed il futuro della Francia so
no interamente legate all:esito delle 
presidenziali, in cui si sceglierà a chi 
affidare i pieni poteri. t·· v· presen I In " letnam '~" 

Non ci sono mai stati dubbi sulle 
reali intenzioni dell'Amministrazione 
Nixon-Kissinger .per quanto riguarda 
l'aggressione al popolo vietnamita. 
Sconfitto sul piano politico e milita
re l'im..perialismo · USA ha finto di ri
tirarsi dall'lndocina facendo risuonare 
la grancassa della pace. 

Mentre Nixon, nel suo ' messaggio 
allo stato dell'Unione, dichiara che 
sotto la sua guida « l'America ha po
sto fine alla sua guerra più lunga per 
iniziare la sua più lunga pace ", al fa- . 
f cista Thieu vengono consegnati dol
I Jri, armi e « consigrieri " americani 
per continuare la guerra sotto una 
forma piÙ sottile e criminale . Armato 
ed addestrato da Washington l 'eser
cito fantoccio di Saigon manda avan
ti il massacro per difendere gli inte
ressi USA in tutto lo scac-chiere asia
tico. Vietnamiti contro vietnamiti: 
una «vietnamizzazione » perfetta . 

A più di un anno dalla firma degli 
accordi di « pace" di Parigi la situa
zione nel Vietnam del Sud, rende no
to il GRP, Governo Rivoluzionario 
Provvisorio, « si fa sempre più gra
ve » e la pace « non è stata realmen
te instaurata ". Dal canto suo Nixon 
sembra sempre più disposto, in aper
ta violazione degli accordi di Parigi 
del gennaio '73 che prevedevano la 
fine degli aiuti USA alla dittatura di 
Sa igon sia nel settore militare che in 
quello riguardante le forze di polizia, 
a rilanciare 1'« impegno" in Indocina. 
E' di ieri la dichiarazione di Kissinger 
che ribadisce l'impegno politico e mo
rale del Governo Americano a fornire 
aiuti economici e militari « per tutto 
il tempo necessario» al governo fa
scista di · Saigon. 

Queste nuove affermazioni di guer
ra della coppia Nixon-Kissinger coin
cidono , probabilmente, con ' Ie difficol
tà che Nixon si trova ad affrontare 
sia sul piano interno per lo scandalo 
Watergate che per le pressioni dei 
grandi petrolieri che , a causa' dei con
tinui successi delle forze rivoluziona
rie in tutta l'lndocina, temono di ve
dere compromessi e non salvaguar
dati sufficentemente i loro investi
menti nel Vietnam del Sud . A ciò si 
aggiunge inoltre il fallimento del 
viaggio di Kissinger a Mosca per le 
divergenze sorte circa la politica in
ternazionale dei due paesi . 

Gli imperialisti USA, in forma me· 
no visibile, sono sempre più presenti 
in Vietnam. Gli aiuti per il "dopo· 
guerra" al fascista Thieu ammontano 
per l'anno in corso (1973-1974) a 813 
milioni di dollari per il settore milita· 

re ed a 350 milioni ' di dollari per 
quello economico. Ma anche la cifra 
passata a Thieu sotto la voce aiuti 
economici finisce nel settore mil ita
re. Il giOCO è facile. I dollari servono 
per acquistare r:nanufatti di fabbrica
zione USA per essere poi rivenduti 
ai commerci,anti ·Iocali. Il ricavato. fi
nisce nel bilancio militate della ditta
tura di Saigon. Meno del 2 per cento 
degli aiuti economici vengono utiliz
zati per la salute, l'educazione e la 
agricoltura. . 

Un'altra forma per finanziare l'eser
cito fantoGcio (non compresa nelle 
cifre pre<:edenti) è questa. Su 300 mi
lioni di dollari in viveri solo cinque 
milioni finiscono ai vietnamiti, il re
sto, venduto ai commercianti locali 
per il mercato nero, va al bilancio mi
litare di Saigon. Così un programma 
di aiuti chiamato «Viveri per la pa
ce " finisce con alimentare la guerra. 

Le manovre cominciate da· Chirac, 
con gli spostamenti dei prefetti an
.cor prima della morte del presidente, 
dimostrano con evidenza fa spregiudi
catezza con cui i gollisti cercheran
no di gestire questa calda oampagna 
elettorale. 

Mitterand, che· rappresenta l'unio
ne delle sinistre, di fronte alla divisio
ne dei partiti borghesi lontani da riu
scire ad arrivare, per ora, a designare 
un oandidato comune, è colui che 
ha, in questo momento, maggiori pos
si'bilità di vittoria. 

Trenta giorni tuttavia sono lunghi 
e lo stesso Mitterand non ha anco
ra una linea precisa. Da un lato in 
questi mesi aveva cercato in tutti i 
modi di 'apparire come 'uomo al di so
pra delle parti cercando di coinvolge
re nella critica al regime anche setto
ri· padronali modernisti, dall'altro è' 
certo che, per vincere, dovrà fare i 
conti con i proletari e gli operai che 
da 2 anni gridano nei loro cortei C< pro
gramma comune" e che, schierandosi 
con lui, porranno grosse ipoteche ri
guardo a suoi possibili ulteriori cedi
menti. 

Un fatto è certo , il gollismo come 
forza sociale compatta non si pre
senterà a queste elezioni e sarà dif
ficile costruire attorno a uomini co
me Chaban Delmas o Jobert o Faure 
una cornice di demagogia che ma
scheri la sostanza della loro politica 
antiproletaria. Quanto a Gis·card d'E
staing, l'odio che rè riuscito a racco
gliere tra le masse difficilmente riu
scirà 'a r-enderlo « popolare " . 

In un momento come questo il ca
rattere di classe dello scontro elet

per gli aiuti militari e 400 milioni torale tenderà a farsi più preciso an
per gli aiuti economici. I dollari sono che se non sono 'da sottovalutare ~on
i~ol~re. nece~sari. per ~erme~tere al~ - trotendenze quali la presenza degli 
I aVI'azlone dI ?algon dI contInuare I immigrati, che ·certo non saranno cor
bombardamentI a tappeto sulle zone responsabilizzati per la vittoria di 
controllate dalle forze rivoluziona- un amico di Golda Meir. . . 
rie. Resta da vedere se saranno le am-

Se la situazione economica .del go- biguità di Mitterand a prevalere, ren
verno di Saigon continua ad avere dendolo« un candidato tra gli altri ", 
l'andamento attuale, Washington do- o se la pressione di mass'a, ponen
vrà inventare nuovi «p,rogrammi» dosi come D'biettivO il crollo definiti
per pompare soldi al regime fascista va del regime gollista, riuscirà a far 
di Sa igon. E' infatti di ieri la notizia propria questa scadenza cercando in 
che su rac-comandazione del Fondo una vittoria elettorale, certamente dif
Monetario Internazionale la piastra ficile da ottenere, anche e soprattut
sudvietnamita verrà presto svalutata to una vittoria di classe. 

Ma la disastrosa situazione econo
mica del regime di Saigon costringe 
gli imperialisti USA ad aumentare 
progressivamente sia gli aiuti eco
nomici che militari. Così la dichiar,a
zione di ieri di Kissinger di rinno
vato «impegno» nei confronti dei 
fascisti asiatici va vi'sta nel quadro 
della situazione generale del Viet
nam del ·Sud. L'opinione generale 
è ·che l'esercito fantoccio non sareb
be più stato in grado di continuare 
'a violare gli accordi di 'Pari'gi con 
operazioni militari contro le forze 
di liberazione nazionale senza un ulte
riore apporto in dollari e armi . Per 
l'anno prossimo sono previsti infatti 
1 miliardo e 450 milioni di dollari 

di un tasso che potrà raggiungere 
il 25 per cento. 

A Pechino Chou En-Iai in occasio
ne dell'incontro con i rappresentanti 
del GRUNC e del FUNK ha dichiara
to che la Cina aiuterà con «tutte le 
sue forze» il popolo cambogiano 
nella" sua lotta contro l''aggressione 
americana ". 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE TESSILI 

Domenica 7 aprile, ore 9,30, 
nella sede di Lotta Continua di 
Firenze, via Ghibellina 70 rosso. 



4 - LOTTA CONTINUA 

La vertenza Italsider 

INVESTI MENTI 
E OBIETTIVI OPERAI 

Mentre le trattative per la verten
za dell 'Alfa si stanno avviàndo a 
una rapida conclusione, per l'ltalsider 
tutto è stato rinviato 'alla prossima 
settimana. Dopo la richiesta delle 
confederazioni di avere un "urgen
te" incontro con Rumor per la que
stione degli investimenti al sud, si at
tende una veriHca delle recenti> di
chiarazioni dell'IRI relative ·alla « pie
na disponibilità}) dell'industria di sta
to a sottOmettersi alle decisioni del 
CIPE (Gullotti ilVeva pr,omesso che 
il CIPE in venti giorni avrebbe dato 
il parere di conformità) sul quinto 
centro siderurgico di Gioia Tauro. 
Dietro questo gioco delle parti, due 
cose sono chiare: da una parte l'IRI 
favorisce una situazione di 'confusio
ne e di prolungamento della trattati
va per riuscire ad ottenere il massi
mo possibile di finanziamenti e , age
volazioni per ' i suoi investimenti nel 
sud (e qui è in gioco anche il desti
no che avrà l'a proposta di le.gge pre-

sentata dall'ex ministro della Cassa 
del mezzogiorno, Donat Cattin, che 
privilegiava il finanziamento di inve
sti-menti 'con alto tasso di occupazio
ne), dall'altra è ormai chiaro che 
comunque il quinto centro di Gioia· 
Tauro non sarà mai un centro side
rurgico a ciclo completo, ma un com
plesso metallurgico a bassa occupa
zione per la lavorazione dei prodotti 
semifiniti provenienti da Taranto. La 
questione quindi del centro siderur
gico a 'ciclo competo che l'IRI vor
rebbe costruire alle foci del Volturno 
con relativa smobilitazione e comun~ 
que emarginazione dell'ltalsider di' 
Bagnoli, non ha niente a che vedere 
con Gioia Tauro e finora non è 
stata chiaramente mess'a in discus
sione ' da nessuno. 

ila conferma che questi siano gli 
intendimenti dell'IRI in materia di 
sviluppo della produzione siderurgica, 
viene proprio dagli operai dell'ltalsi
der di Bagnoli che, mentre vengono 

Verso la chiusura 
della vertenza Alfa 

la vertenza del gruppo Alfa si sta 
~vviando ad una rapida conclusione: 
« sbloccata» la questione degli in
vestimenti al . sud che aveva portato 
la scorsa settimana alla sospensione 
delle trattative e alla decisione della 
FLM di indire uno sciopero naziona
le dei metalmeccanici nel caso non 
si fossero verificati fatti nuovi, gli in
contri sono ripresi nel tardo pomerig
gio di ieri con all'ordine del giorno il 
salario e l'organizzazione del lavoro. 

'La questione investimenti si è 
« sbloccata» con una serie di garan
zie, peraltro ancora assai generiche, 
date dalla direzione dell'Alfa: u'n 
massimo di 2.500 nuove assunzioni 
ad Arese e impegno a presentare en-

tro il '74 un nuovo piano di investi
menti al sud che preveda 8-9.000 
nuovi posti di . lavoro da aggiungere 
a quelli già previsti per la fonderia, 
la fabbrica di motori Diesel e quella 
di ruote. 

Sugli altri punti, finora, la direzio
ne Alfa ha ancora una volta respinto 
la richiesta del salario garantito, ha 
offerto 18.000 lire di aum~nto salaria
le, e ha proposto che la riduzione del
l'orario di lavoro all'Alfa Sud, da 42 
ore e mezza a 40 ore, venga scaglio
nata e che la differenza di salario ven
ga recuperata sugli incentivi. 

'Le tratta,tive, sospese stamattina 
per la riunione dell'esecutivo della 
FLM, . riprenderanno oggi pomeriggio. 

Proseguono a_ porte chiuse 
le trattative Olivetti 
IVREA, 3 aprile 

Sono riprese ieri pomeriggio le 
trattative per il contratto della Olio. 
vetti: sindacati e azienda ' hanno pre
so subito una gravissima decisione, 
cioè la prosecuzione delle trattative 
a porte chiuse. Questa -proposta, già 
presentata alla riunione di un consi
glio di fabbrica, era stata duramente 
criticata da tutti i delegati. 

La direzio'ne Olivetti ha intanto in
viato a 4 compagni della ICO lettere 
in cui li si accusa di aver picchiato 
dei guardioni durante un corteo inter
no che era andato a Palazzo Uffici. 

Una lettera analoga è arrivata ad 
un compagno di Scarmagno B accu
sato .di aver 'preso a schiaffi un diri
gente. Non sono stati ancora decisi 
provvedimenti disciplinari ma per tre 
di questi compagni si parla di licen-

ziamento. 
Si è riunito ieri il consiglio di fab

brica: tutti i delegati hanno chiesto 
che la revoca dei provvedimenti e il 
pagamento delle ore di messa in li
bertà fossero posti come pregiLidizia
le alla ripresa ,delle trattative; l'ese
cutivo ha accettato di porre in di
scussione questi punti ma non di 
pres'entarli come pregiudiziale. 

Intanto sono continuati anche oggi 
gli SCioperi articolati in tutti gli sta
bilimenti. A Scarmagno D gli ,operai 
del gruppo tastiere hanno fatto una 
autolimitazione delli'l prodUZione del 
72 per cento. 

Questa mattina ci sono stati. scio
peri articolati di 1 ora .e mezzo in 
tutti gli stabilimenti. A , S. Bernardo 
inoltre per tutto il giorno c'è stato 
il blocco dei cancelli. 

Fiat e sindacati 
trattano sulle ferie 
TORINO, 3 aprile 

Stamattina, all'Unione Industriali, 
si è tenuto il primo incontro tra i 
sindacati e la direzione Fiat sulla que
stione delle ferie, L'azienda punta al 
pieno util izzo degl i impianti nel set
tore veicoli industriai i, attraverso lo 
scaglionamento delle ferie a Stura, e 
propone il « ponte l'ungo n per Pa
squa, da recuperarsi con un taglio 
delle ferie estive, L'FLM ha dichiara
to la sua opposizione al ponte pasqua
le proponendo diverse ipotesi: ponti 
più brevi (per il 25 aprile, o per il 
primo maggio, o per l'ascensione). 
Per il recupero delle ferie, pare si 
sia dichiarata più possibilista delle 
sue precedenti posizioni (che erano: 
« le ferie estive non si toccano n), af
fermando che un « possibile utilizzo 
della quarta settimana di ferie non 
può comunque costituire un prece-

TORINO 
. Alla facoltà di Architettura ini

zia la settimana «Dal Cile ros
so" in appoggio alla resistenza 
cilena con un seminario su " La 
esperienza cilena e l'organizza
zione popolare del territorio " . Il 
seminario cui sarà presente Jo
sephina Mena, dura tutto gio
vedi e la mattina di sabato 6, 

dente ». Sulla questione dello scaglio
namento delle ferie, l'FLM si è pro
nunciata, eventualmente, per un si
stema di turni che venga esteso a 
tutto il gruppo (per evitare che in 
una stessa famiglia vi siano persone 
costrette a fare le ferie in tempi dif
ferenti) e ha dichiarato di subordina
re l'accettazione della proposta Fiat 
alla « garanzia dell'occupazione per 
tutto l'anno n. 

La proposta Fiat comporta 2.500-
3.000 trasferimenti da Mirafiori e Ri
valta a Stura « temporanei, durata 
massima tre mesi n, per il periodo 
delle ferie . In realtà, i trasferimenti 
sono già : massicciamente, in corso , A 
Mirafiori, in particolare, l'azienda è 
passata da un sistema di spostamen
ti « volontari" a livello individuale se
guito fino a ieri, ad uno coattivo . 

Intanto l'azienda moltiplica i prov
vedimenti repressivi. All'off . 67, fab
bricazione portiere 124 (modello 
esportazione) dove da alcuni giorni è 
in corso l'autoriduzione della produ
zione, oggi è stata comunicata la 
sospensione di un delegato, Di Mar
co, per « avere impedito ad un capo
squadra l'espletamento delle sue fun
zioni n. In realtà il capo aveva cerca
to di leggere pubblicamente, a chiaro 
scopo intimidatorio, alcune lettere 
di ammonizione; e tutta la squadra, 
come un sol uomo, lo aveva impedi
to, gridando e fac.endo baccano. 

chiamati a lottare per l'a costruzione 
di Gioia Tauro, sono 'contemporanea
mente fatti oggetto di un pesante pro
cesso di ristr-utturazione - cui la 
Pl:M ha ·dato il suo beneplacito -
che marcia verso la piena intercam
biabilità della forza lavoro e verso 
la trasformazione dell 'ltalsider di Ba
gnoli in uno stabilimento di siderur
gia secondaria (in questo quadro si 
inseriscono anche i recenti investi
menti rel'ati"i alla colata a ciclo con
tinuo .e al laminatoio a ,freddo). 

ILa FLM dunque mentre c-hiama alla 
lotta per Gioia Tauro e per un nç>n 
meglio precisato potenziamento di 
Bagnoli, 'continua a respingere le ri
chieste emerse dagli operai e dai 
delegati che dopo aver affrontato 
un duro scontro con i sindacati per 
la rivalutazione della piattaforma (ul
!imamente 1.500 ' operai erano anda
ti . in corteo al consiglio di fabbrica 
per appoggiare la richiesta d.i alcùni 
delegati di indurire l,a lotta e di invia
re alla FLM nazionale una mozione 
in cui si chiedesse l'" aggiornamen
to » delle voci salariali), hanno anco
ra ulHmamente chiarito che il proble
ma degli investimenti non deve es
sere usato strumentalmente per 
emarginare le altre richieste della 
piattaforma ,che il primo 'modo dilot
tare per l'occupazione è quello di 're
spingere le ristrutturazioni che passa
no sulla testa degli operai, ne indebo
liscono l'organizzazione e ·lasciano 
via libera ai piani padronali e che co
munque la lotta per l'occupazione al 
sud va condotta .all'interno della lotta 
generale di tutti gli operai per la di
fesa del 'salario, per i prezzi politici 
e l'a detassazione. . 

Anche all'ltalsider di Marghera, la ' 
assemblea interna e quella aperta 
alle forze politiche hanno visto anco
ra al c.entro della discussione ii pro
blema del s'alario e quello dell'occu
pazione. 

Sul problema del salario sono sta
te analizzate ' le voci che comporte
rebbero l'aumento mensile:' la pere
quazione della contin'genza che, pur 
portando un aumento che varia dal
le 11.000 alle 18.000 'lire inversamen
te prci.por4iori:ale, resta ancora d'iffe
reniiata ' traU'il,' iquintoe t'òtfavb Ih7~1-
lo 'came se gli aumenti del costo del" 
la vita non fossero uguali per tutti ,; 
la gratifica di bilancio che, quantifi
cata in 7.000 lire mensili per '12 o 
13 mensilità, deve mettere fine alla 
famosa busta che solo gli impiegati 
ricevevano (da qO.OOO lire in sù) 'a 
discrezione della direzione; , l'unifi'ca
zione dell'indennità, del la~oro not
turno che passa dal 15 p§}}., cento del 
I ivello di appartenenza al 20 per cen
to del quinto livello, mentre le richie
ste e le lotte di alcuni reparti aveva
no chiesto l'abolizione del lavoro not
turno stesso. Su questo punto l'ac
cordo raggiunto tra Consiglio di ~ab
brica e Direzione, al di fuori della 
vertenza, ha sancito ancora una volta 
che il turno di notte non può essere 
eliminato, e si Ji.ri1ita a diluirlo per 
il solo periodo invernale (fiDO al · 31 
marzo) e accettando come contro
partita la riduzione Dell'organico al 
treno 550 del Laminatoio . Sul salario 
è emerso chiaramente che gli stessi 
aumenti richiesti anche presi com
plessivamente, non ripagano nemme
no della metà di quanto i padroni han
no rubato dalle tasche dei proletari 
con l'inflazione. 

'Sul problema degli investimenti, 
al di là del pretestuoso gioco di com
petenze tra l'IHI e il CIPE rimane il 
problema sempre più grave della ri
strutturazione delle Lavorazioni Se
condarie da parte del capitale pubbli
co, in cui rientra l'assoluta mancanza 
di g'aranzie sugli investimenti e sul
l'occupazione per lo stabilimento di 
Marghera. 

E' chiaro infatti 'che un magazzino 
o una banchina di transito, come si 
vorrebbe fare dell'ltalsider di Mar
ghera , non ha bisogno di 1.500 ope-

. rai né degli attuali livelli normativi e 
salariali. Perciò va formulata per 
Marghera la richiesta chiara che 
non solo non deve essere licenziato 
nessuno, ma che deve essere rim
piazzato lo svecchiamento e devono 
essere g-arantiti gli attuali livelli oc
cupazionali e salariali. 
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TARANTO: un com- I MILANO: una delegazione 
incontra gli occu

panti nelle due case in lotta 
batti.vo cor~eo del PCI 
degli operai . 
dell' Italstrade 

Dopo la' Cementir ieri, questa mat
tina ' è stata l'ltalstrade a raggiunge
re in corteo dal siderurgico il centro 
della città . 

Oggi la gran,de assemblea popolare alla Statale 

Gli operai sono in lotta per l'oqja
nico fisso, Con la lotta di novembre I 
(culminata con l'occupazione della 
sede ·Intersind e della direzione Ital
sider) i lavoratori avevano ottenuto 
il ritiro degli oltre 200 licenziamen
ti, annunciati dall'azienda e l'impegno 
del governo a sospendere ogni licen
ziamento dalle ditte di appalto fino 
al 31 marzo: adesso la lotta è ripre
sa per la garanzia definitiva del po
sto di lavoro. Già da tempo, anche 
altre ditte erano scese in lotta per 
gli obiettivi dell'organico fisso e per 
la sicurezza del posto di lavoro. I 

Il movimento di lotta contro i licen
ziamenti deve ora acquistare dimen
sioni generali, battendosi in primo 
luogo per sconfiggere la pericolosa 
manovra dell'ltals·ider, che ha istitui
to all'interno del siderurgico delle 
vere e proprie zone confino (il co
sidetto campo zero) per' gli operai 
delle ditte che stanno smobilitando. 
Attualmente al campo zero sono 'con
finati circa 1.000 lavoratori provenien
.ti da varie ditte, soprattutto edili che 
non svolgono nessuna attività lavo
rativa. E' più che evidente èhe il cam
po zero rappresenta nei piani della 
Italsider l'anticamera del licenziamen
to per questi lavoratori, 

E intanto alla fine di maggio scade 
la maggior parte dei contratti di ap
palto. Ma se si stanno stringendo i 
tempi dei piani di disoccupazione pro
grammata all'ltalsider, per gli operai 
si stanno stringendo anche i tempi 
della lotta. ' 

TORINO: . duemila 
,operai e impiegati 
dell' Aeritalia 
girano 
I@ zpna 

in. corteo 
Franc,~ 

Per la prima volta dagli anni '50 
gli operai dell'Aeritalia sono usciti 
in corteo dalla fabbrica. Per oggi era
no state ' indette tre ore, di sciopero 
in tutto il gruppo. o Alle 8,30 i compa
gni hanno cominciato a muoversi dal
le officine e dagli uffici, spazzando 
tutto al loro passaggio. Poi in duemi
la fra operai e ,impiegati (venuti in 
moltil, con in testa lo striscione rosso 
del consiglio di fabbrica e due file di 
tamburi, hanno varcato i cancelli, -per
correndo corso Francia e girando tut
to il quartiere. Assieme a « il compa
gno Rossini in fabbrica con noi », gli 
slogans più gridati erano quelli sul 
governo, sui prezzi, sUlla vertenza 
aziendale; AI mercati no i duemila 
compagni si sono fermati per tenere 
un'assemblea, con i proletari. Hanno 
parlato Rossini, un compagno delega
to licenziato, e un altro delegato. In
fine il corteo è rientrato in fabbrica 
e, come all'andata, al suo passaggio 
si sono formati lungo le strade gruppi 
di proletari che salutavano, mentre 
gli operai delle fabbriche toccate ve
nivano ai cancelli e alle finestre. 

Questa mattina una delegazione 
della Federazione milanese del PCI , 
guidata dal segretario cittadino Ric
cardo Terzi, si è recata nelle due ca
se 'Occupate (ormai da più di 700 fa
miglie proletarie) dove ha avuto due 
incontri con il comitato di occupa
zione. 

Finora, per tutta la , durata dell·a 
lotta - iniziata circa un mese fa -
il PCI aveva tenuto un atteggiamento 
di rigido silenzio in un primo tempo 
e poi , sulle colonne dell'" Unità ", di 
dura condanna contro le forme di lot
ta usate e di violente accuse contro 
« i gruppi» colpevoli di strumentaliz
zare l'esasperazione dei lavoratori e 
di dar vita aduna lotta senza sbocco, 
Ma l'ampiezza della lotta, che in po
chi giorni si è ingrossata fino' a rag
giungere dimensioni di massa mai · 
viste a Milano, ha finito per imporre 
la propria attenzione a quelle forze 
politiche che all'inizio erano riluttanti 
o decisamente contrarie. 

La delegazione del PCI si è recata 
dapprima alla casa GESCAL di via 
Carlo Marx a Baggio e poi, dopo una 
riunione con il comitato, .si è spo
stata all'edificio occupato nel Galla
ratese - il grande complesso priva: 
to di proprietà della società finanzia
ria Monte Amiata - dove si è svolto 
u'n serrato confronto con i compagni 
del comitato e con numerosi prole
tari occupanti. 

Tutti i temi sono stati posti con 
chiarezza sul tappeto. I compagni han
no rimproverato al PCI le pOSizioni 
assunte sull'Unità ed hanno ricorda
to che su questa linea di condanna 
della lotta si stanno muovendo in tut
ta la città i quadri del partito, e in 
particolare all'interno delle fabbriche, 
creando delle contrapposizioni che 
te'ndono a dividere la classe operaia, 
Significative testimonianze a questo 
proposito sono state portate da com
pagni occupanti dell'Alfa Romeo, del
l'Innocenti e deII'ATM. Si è anche ri
cordato che l'accusa di « lotta senza 
sbocchi" non ha alcun fondamento: 
non si tratta di una lotta disperata, 
ad oltranza, ma di un movimento che 
pone obiettivi generali comuni a tut
ta la §!€JqSe operaia, ctie rimarrà sen
za sbocco soltanto se le organ izza
zioni che si rifanno alla classe ope
raia come il PCI e i sindacati ' conti
nueranno a tenere un atteggiamento 
di indifferenza o di opposizione_ Di 
fronte a queste Contèstazioni i diri
genti del PCI hanno evitato di esa
sperare le divergenze, ma si sono li: ' 
mitati ad esprimere tutta una serie 
di preoccupazioni sullo sbocco della 
lota; in, parti'colare rispetto alla pos
sibilità di uno sgombero forzato del
la polizia. In ogni caso hanno ricono
sciuto che nell'occupazione attuale 
ci sono elementi di novità che essi ' si 
impegnano a prendere magg iormente 
in considerazione. I compagni occu
panti hanno, inoltre, ribadito gli obiet
tivi gella lotta (requisizione' degli al
loggi sfitti. blocco degli sfratti per 
morosità, affitto proporzionale al sala
rio, programma urgente di edilizia 
popolare, soluzione immediata per i 
casi più drammatici) ed hanno chie
sto ai compagni del PCI un impegno 
preciso. 

Su questi temi il dissenso è stato 

abbastanza netto. La delegazione del 
PCI si è limitata a riaffermare i tre 
punti contenuti nel documento uscito 
ieri dal direttivo di Federazione (edi
lizia popolare, opposizione alle ven
dite frazionate, equo- canone), ma ha 
offerto la sua mediazione soprattutto 
per quel che riguarda la soluzione im
mediata dei casi più urgenti. La di
scussione è stata punteggiata da in- · 
terventi di occupanti che hanno de
scritto con rabbia le condizioni in cui 
sono costretti a vivere e che hanno 
mostrato come la lotta affonda le sue 
radici in una precisa situazione di 
classe, resa più esplosiva dall'aumen, 
to generale del livello dei prezzi. Più 
di una volta , da entrambe le parti, 
è stata espressa l'/ilsigenza di pro
seguire ed approfondire i.I confronto , 

Intanto si prepara per domani una 
importante scadenza politica. Il comi
tato di occupazione ha infatti indetto 
all'università statale alle ore 18 una 
assemblea popolare a clJi sono stati 
invitati i consigli di fabbrica, i sinda
cati e ' tutte le forze politiche. Nel 
corso dell'incontro di stamane tale 
invito è stato rivolto espressamente 
alla stessa federazione del PCI. 

Continua frattanto l'occupazione 
dell asede del Consiglio di Zona del
la Bovisa condotta da 8 famiglie pro
letarie di una casa da tempo diGhia
rata inagibile e che per due volte 
consecutive aveva preso fuoc\), Ver
so queste famiglie , . che ora vivono 
accampate negli uffic i del C.d.Z. han
no espresso il loro appoggio i consi
gli di fabbrica della Tonolli, della Ma
relli Aeronautica, della Pierrel, della 
Honeywell e della Oerlikon e inoltre 
le ACLI della Bovisa, la Commissio
ne Scuola del Consiglio intercatego
riaLe di zona, e le sezioni sindacali 
della scuola E, Marelli e dell'Istituto 
Tecnico « Zappa n. 

La Spezia 
4.000 OPERAI 
IN PIAZZA 
CONTRO 

L'INTRANSIGENZA 
DEI pADRONI 

DEL CANTIERE 
Nel corteo si sono ritrovati molti 

operai delle Fonderie, della Meccani
ca generale ma i più numerosi ve
nivano dai cantieri in lotta per il sa
lario , l'organico, l'organizzazione del 
lavoro, E' infatti proprio per l'intran
sigenza padronale in questa vertenza 
che i sindacati hanno dichiarato qué
sto sciopero. 

I padroni continuavano da mesi a 
rispondere picche alle trattative e già 
si erano- svolte alcune iniziative di 
lotta, come un'assemblea aperta nel 
cantiere. 

COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

La commissione regionale è 
convocata sabato 6 aprile, ore 
15,30, a Catania, nella sede di 
V. Ventimiglia 78. 

Napoli 
COMMISSIONE 
SOCCORSO ROSSO 
SEDI DEL SUD 

Domenica 7 aprile , ore 9,30 
neJ.la sede di via Stella 125 (me
tropolita'na per piazz:a Cavour 
dalla stazione centrale). 

I padroni imboscano lo ZUC- ' 

chero: vogliono imporre un 
aumento senza prece'denti 

Ordine del giorno: discussio
ne su situazione e organizzazio
ne dell'attività di Soccorso Ros
so nel sud. Tutte le sedi del sud 
- preavvertite e non - sono 
tenute a ,inviare un rappresen
tante, 

Taranto ' 
UN MORTO 

E UN FERITO GRAVE 
ALL'ITALSIDER 

L'Associazione Nazionale Bieticol
tori ha diffuso un comunicato in cui 
si «denuncia all'opinione pubblica 
che le trattative per l'ac'cordo sulle 
misure governative capaci di rendere 
remunerativa la coltura della barba
bietola, dopo 5 mesi dal ,loro inizio, 
sono giunte ad un punto morto », 

I produttori chiedono al governo 
di Roma e a quello di Brrn<e.lles un 
sensibile aumento del prezzo delle' 
barbabietole aiustificandolo con il 
crescente 'squilibrio tra costi e' ricavi 
in bieticoltura derivante dal duplice 
fenomeno del sensi'bile rincaro dei 
mezzi specific i di produzione e della 
sempre più accentuata i nflazione de
gli ultimi anni, cui faceva riscontro 

Un dirigente dell'ltalsider è morto un pratico congelamento del prezzo 
e un capo turno è in fin di vita in comunitario della barbabietola. 
seguito a una fuga di gas che si è Qualora la situazione, come è già 
verificata martedì sera verso le 11 al di fatto, non si sbloccasse, si avrebbe 
reparto agglomerazione. una ulteriore riduzione della coltiva-

L'ennesimo omicidio bianco, non zione (già l'anno s'corso fu ridotta 
è altro che il risultato conseguente di 11 mila ettari) in favore di colture 
della politica che la direzione Italsi- più remunerative. 
der ha da sempre condotto al quarto ' Questa situazione è tanto pill gra
centro siderurgico, e che ha sempre ve nei momento in cui, non paghi del
puntato ad uno sfrenato utilizzo degli l 'aumento di 10 lire al kg, che hanno 
impianti e a un super sfruttamento ottenuto da poco, gli industrial i zuc
degli operai. l cherieri premono per imporre aumen, 

ti- ben altrimenti pesanti, forti della 
esperienza acquiSita in campo di im
boscamenti e çonfortati dai risultati 
otte'nuti con olio e petrolio. Nuova
mente alla ribalta indiziato di aggio
taggio, questa volta in ve.ste di presi
dente dell'Eridania, il petroliere nero 
Monti; lui l'esperiènza se l'è fatta in 
proprio, imboscando ,di tutto, Questo 
avviso di reato va ad aggiungersi agli 
altri. Per lo zucchero è stato messo in 
atto un nuovo modo di imboscamen
to: mentre è ovunque introvabile, 
viaggia in vagoni sigillati' su e giù 
per l'Italia!, Per giustificare il fatto 
che gli scaffali dei negozi sono sem
pre vuoti, i produttori accusano a de
stra e a manca di incettazione , ulti
mamente anche le grandi aziende vi
nicole, quando le sofist icazioni ' ali
mentari non possono essere determi
nanti al punto di giustificare la rare
fazione del prodotto . 

Il pericolo cui fa cenno l'ANB, con 
il corollario dell'aggiotaggio porte
rebbe in tempi brevi, giugno-luglio, 
a dover fidare solo sulle importazio
ni che, al prezzo stabilito dalla borsa 
di Londra, porterebbero il prezzo del
lo zucchero, sui nostri mercati ad ol
tre 500 lire al kg. 


